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Giappone 
Terremoto 
senza danni 
a Tokio 
tm TOKIO. Una lene scossa 
tellurica d'intesità pari al sesto 
grado della scala Ricthcr ha 
colpito ieri manina la regione 
di Tokio. L'epicentro del sisma 
è stato localizzalo 50 km nel 
sottosuolo sul (ondo marino. 
13 chilometri al largo delle co
ste orientali della prelettura di 
Chiba, 85 chilometri circa ad 
est di Tokio. La scossa * stata 
registrala alle 10.22 (3.22 ore 
italiana) ma non si sono avute 
informazioni su eventuali dan
ni a persone o alle abitazioni e 
né I.- protezione civile, ne altri 
organismi governativi hanno 
diramato alcun messaggio ai 
naviganti sul pericolo di un 
maremoto, come accade in 
molti casi scosse telluriche in 
Giappone. 

L'aeroporto intemazionale 
di Narita vicino a Tokio ha so
speso tutte le operazioni di im
barco e decollo degli aerei per 
alcuni minuti, ma poi la situa
zione e tornata rapidamente 
alla normalità. «Gli edifici del
l'aerostazione - ha detto un 
portavoce della direzione del
l'aeroporto - sono slati scossi 
in maniera sensibile ma non 
abbiano registralo danni di al
cuna entità». Nel cenlro di Ya-
chimata, provincia di Chiba, 
sono state registrale più scosse 
e il terremoto e stato chiara
mente avvertito anche a Tokio, 
dove gli edifici antisismici han
no oscillato a lungo. 

Anche il traffico ferroviario 
in lutla la regione della capita
le e rimasto interrotto per con
trolli agli impianti, ma e ripreso 
quasi subito. 

Georgia 
Precipita 
funivia 
20 morti 
• • MOSCA. Venti morti e 15 
feriti. Questo il tragico bilancio 
dell'incidente verificatosi ieri 
alla funivia che congiunge il 
centro di Tbilisi, la capitale 
della Georgia, al monte Mtat-
sminda. Il cavo portante si è 
spezzato e una delle cabine ha 
cominciato a precipitare verso 
il basso andando a finire con
tro un palo. I corpi sono stati 
scaraventati sul tetto e nel cor
tile di una palazzina di sci pia
ni. -Sembrava che una delle 
cabine losse esplosa, si e lette
ralmente disintegrata», ha rac
contato Graig Line, un fotogra
fo americano che ha assistito 
alla sciagura. Sulle cause della 
tragedia 6 stata aperta un'in
chiesta governativa. Secondo 
la Tass le cabine precipitate 
erano due, ma né l'agenzia so-

. victica né quella non ufficiale 
georgiana Ivcria forniscono 
particolari sulla seconda. Ser-
gei Dandurov, uno degli abi
tanti di Tbilisi che sono stali te
stimoni della sciagura, ha rac
contalo che II pavimento della 
cabina si è aperto e i passegge
ri sono caduti giù andando a fi
nire sul tetto del palazzo. 

Washington si è opposta all'invio 
di tre soli osservatori 
Soddisfazione a Tel Aviv, amarezza 
e delusione fra i leader palestinesi 

Altre tre vittime nei Tenitori 
La Casa Bianca minaccia l'Olp 
di interrompere tutti i rapporti 
Il processo di pace in pericolo 

Palestina, veto Usa all'Orni 
Gli Usa, schiacciati sempre di più sulle posizioni 
israeliane, hanno opposto il veto sulla risoluzione 
del Consiglio dì sicurezza che chiedeva l'invio nei 
Territori occupati di tre membri che avrebbero do
vuto solamente «fornire raccomandazioni^ sulle mi
sure da adottare per la protezione dei civili palesti
nesi. Ieri, intanto, sono stati uccisi tre giovani pale
stinesi. Il processo di pace sta tornando indietro. 

MAURO MONTALI 

Una immagine dei territori occupati nella striscia di Gaza 

• 1 Aralat? -lo non so se Abu 
Abbas l'avesse messo al cor
rente del raid sulle spiaggia 
Israeliana di Nilznanim, ma é 
evidente che non riesce a con
trollare l'Olp. Diverse organiz
zazioni di quest'organismo 
non hanno mai cessato l'uso 
del terrorismo contro obiettivi 
israeliani». A parlare é il capo 
del controspionaggio militare 
il generale Amnon Shahak che 
sa -con assoluta certezza che 
l'Olp sta progettando attentati 
contro gli ebrei che emigrano 
dall'Uno». E il coinvolgimento 
della Libia nel fallito attentato 
sulla costa israeliana? «Se l'in
cursione fosse riuscita, Israele 
avrebbe reagito. Non avrem
mo avuto altra scelta». Insom
ma Tel Aviv avrebbe mandato i 
suoi bombardieri sul cielo libi
co. 

I venti di guerra spirano forte 
sul Medio Oriente. Il processo 
di pace sembra far marcia in

dietro sullo stando della nuova 
crisi arabo-israeliana. È come 
se due anni di sforzi siano stati 
vanificati. I.a tensione nei Ter
ritori non scema e gli Usa, col 
veto all'Onu, stanno facendo 
del lutto per rompe re i rapporti 
con l'Olp. Sicché il ministro 
degli esteri israeliano Moshe 
Arens può maniieslarc alla ra
dio il suo «vivissimo compiaci
mento» menlre i leader palesti
nesi di Gerusalemme esprimo
no -una profonda delusione e 
l'estrema am«n.'z;:a» annun
ciando la rottura eli ogni con
tatto, formale e Informale, con 
funzionari, inviati e personalità 
dell'amministrazione Usa. Fei-
sai Hussein!, uno dei quaranta
sei palestinesi "moderati» che 
per 13 giorni hanno fatto lo 
sciopero della fame, interrotto 
ieri, afferma: «Gli Stati Uniti 
bocciando il documento che 
aveva soltanto lo scopo di pro
leggere il nosco popolo sotto 

l'occupazione, lumie dimo
strato che non seno millanto 
cor tro l'Olp ma contro tulti i 
palestinesi. Danno ni valore 
più alto al sangue degli israe-
lian i che non a quello dei pale
stinesi. Ne prendiamo .i lo. noi 
vi diamo lo stesso valore 

E la Casa Bianca come ri
sponde? «Noi ci attendevamo 
che Arafat avesse conilinnato 
il raid manno con ulte li; forze 
anche se i guerriglieri n:n han
no sparato contro gli isiaeliani 
che erano sulla sp aggi» e non 
hanno compiuto quella carne
ficina che si prefiggevano. In
vece non l'ha fatto, ma questo 
é contro quanto avevamo con
venuto per la prosecuzione del 
dialogo Usa-Olp eli Tunisi». 
«Non ci metteremo ,i piangere 
se l'America rompe il dialogo». 
risponde a distanza Alni lyad. 
dirigente dell'Organizzazione 
per la liberazione della Palesti
na Gli Stati Uniti ;anno bene 
che l'Olp é contro I terrorismo 
nel vero significato della paro
la, cioè fuori dai coi lini di 
Israele e dei Territori e*, cupati, 
ma l'Olp non si é inai impe
gnata a smettere le opi razioni 
militari contro Israele finché 
Tel Aviv occupa i territori pale
stinesi e respinge a p ce». In 
serata, da Baghdae", è I.ZL'SO in 
campo lo stesso Yasscr Aralat 
che si é chiesto: «Porcile mai 
gli Usa si fanno camp ini dei 

diritti dell'uomo ovunque e poi 
smettono di esserlo quando si 
tratta dei diritti umani dei pale
stinesi?» E poi. «Il veto incorag
gerà Israele a commettere a Ire 
uccisioni». Infine il leader dcl-
l'Olp ha consegnalo agli am
basciatori della Cee, dell'Lrss 
e della Cina un messaggio in 
cui si chiede di «intraprendere 
un'azione urgente per assicu
rare una prolezione ai palesti
nesi della Cisgiordania e di Ga
za». Neppure in questa occa
sione, comunque, il presidente 
dello Stalo palestinese ha de
nunciato il lentato blitz sulle 
spiagge .sraeliane. Da Tunisi, 
intanto, si apprende che l'am-
bascialoie americano, Robert 
Pelletrau ha consegnato una 
nota formale all'Olp in cui si 
chiede una dcnucia nella del
l'incursione, pena la rutlura 
completii del dialogo. 

Aria biultissima, come si ve
de. E in questo clima ci sono 
da regist'are nei Territori altri 
tre morti A Tulkarem è stato 
rinvenuto il cadavere di Ah-
rnedEITamid, 16 anni, che era 
rimasto gravemente ferilo du
rante uno scontro coi soldati. 
Le altre vittime sono il quattor
dicenne, Taleb Sruji, ucciso 
durante ;li stessi incidenti di 
Tulkarem e il diciassettenne 
Imad Ibr.ahin, colpito al petto 
in un confronto fra palestinesi 
e presunti collaborazionisti. 

Il capo religioso tibetano ha incontrato anche Occhetto 

Il Dalai Lama dal Papa: 
pace, obiettivo mondiale 
Al suo decimo giorno in Italia il Dalai Lama ha incon
trato ieri Giovanni Paolo secondo in un colloquio «di 
carattere religioso su alcuni dei più importanti pro
blemi dell'umanità di oggi». Nel pomeriggio il leader 
religioso tibetano in esilio ha discusso con Achille 
Occhetto, segretario del Pei, le prospettive di un in
contro tra forze religiose e no, su temi come la pace, 
l'ambienteelosviluppodei paesi meno ricchi. 

GABRIEL BERTINETTO 

• I ROMA. Attraversando i 
corridoi del monastero di S. 
Anselmo, all'Aventino, Achil
le Occhetto si rigirava in ma
no la bianca stola appena ri
cevuta in dono da Tenzin 
Gyatso. 14° Dalai Lama, lea
der religioso del popolo tibe
tano. Per la gioia dei fotografi 
se l'è anche messa un attimo 
intorno al collo, mentre un 
monaco al seguito del Dalai 
Lama spiegava che «regalare 
il "Iota" significa augurare 
buona fortuna». 

Buona fortuna a Occhetto 
ed al Pel. L'incontro Ira il se
gretario del partilo comunista 
ed il «papa tibetano» si era ap
pena concluso, in un clima 
amichevole, tra sorrisi e stret

te di mano. Il Dalai Lama si è 
ritirato nella sua stanza al se
condo piano del monastero, 
ove sempre risiede durante le 
sue visite a Roma. Occhetto 
ha risposto alle domande dei 
giornalisti. «Un colloquio inte
ressante e ricco di significa
to», ha commentalo, spiegan
do che fra i principali temi af
frontali erano «la pace e la 
non violenza». «Dal Dalai La
ma abbiamo ascoltato parole 
di apprezzamento per i valori 
del marxismo originario, co
me lo ha definito lui stesso», 
ed in particolare per l'ottica 
anlropocenlrica della teoria 
marxiana che «pone l'uomo 
al centro dello sviluppo e non 
l'accumulazione dei beni ma

teriali». Pieno accordo tra I 
due interlocutori sul fatto che 
tali valori «siano stati traditi da 
regimi dittatoriali», che al 
marxismo dicevano di ispirar
si, e sulta necessità di svilup
pare una «ricerca di vie nuove 
attraverso cui la libertà e la 
democrazia possano ricon
giungersi con l'uguaglianza 
tra gli esseri umani». 

•Tra forze religiose e non -
ha continuato Occhetto rife
rendo il contenuto del suo 
colloquio con il premio Nobel 
per la pace 1989 -, è possibile 
intendersi su temi come la 
protezione dell'ambiente, 
uno sviluppo equilibrato, l'at
tenzione ai più poveri e dise
redati, il consolidamento del
la pace». «Il Dalai Lama mi ha 
detto di avere sempre apprez
zato il Pei per le sue posizioni 
autonome nell'ambito dei 
parliti comunisti mondiali, e 
di essere dispiaciuto di non 
aver avuto l'occasione a suo 
tempo di incontrare Enrico 
Berlinguer». E il Tibet? La lotta 
del popolo tibetano contro il 
dominio cinese? «Ho detto al 
capo spirituale dei tibetani 
che noi non vogliamo inlerfe-

L'incontro tra il Dalai Lama e papa Giovanni Paolo II in Vaticano 

rire in questioni nteme di altri 
paesi. Ma ci impegniamo a fa
re la nostra battaglia in difesa 
dei diritti umani, e per una so
luzione politica non violenta 
e realistica in Tibet. Il Dalai 
Lama si è limitalo a ricordarci 
il piano in 5 punti da lui for
mulato l'anno .scorso, come 
base per una proficua trattati
va con il governo di Pechino». 

In una dichiaiazione scritta 
Occhetto ha precisato che il 
Dalai Lama ha sottolineato la 
necessità di ri-solvore i mag
giori problemi del mondo in 
modo non violento, e garan
tendo la pienezza dei diritti 
umani, «lo condivido questa 
impostazione che deve valere 
anche per la dilficile questio

ne tibetana, su cui e\ idente-
mente non abbiamo ricette 
da proporre ma fermi i irincipi 
generali da richiamare rispet
to dei diritti umani e di 'Ile po
polazioni, ricorso <:. mi zzi po
litici e pacifici per afl;rmare 
soluzioni realistiche e soddi
sfacenti per tutti. Ahbiamo 
trovato moderazione ': com
prensione nelle p.inte del 
Dalai Lama e ci auguriamo 
che egli ne trovi altmtt tnta at
torno a sé e auspichiamo che 
il dialogo inaugurate possa 
proseguire». 

In mattinata Ter a in Gyatso 
era stato ricevuto per la quin
ta volta dal 1980 in poi da 
Wojtyla. Il portavoce elei Vati
cano in un laconico comuni

cato ha spiegato che l'incon
tro ha avuto «carattere religio
so». Sono stati affrontati «alcu
ni dei piij importanti proble
mi dell'umanità d'oggi, quali 
la pace n si mondo e la vita re
ligiosa come cammino per 
giungervi». 

In margine alla visita del 
Dalai Lama l'onorevole radi
cale Giovanni Negri ha dura
mente criticato il ministro de
gli Esteri De Michelis per non 
avere ricevuto il capo spiritua
le tibetaro e soprattutto per 
avere dichiarato che «la Far
nesina non ha ostacolato gli 
incontri del Dalai Lama in Ita
lia». Quest'ultima affermazio
ne è secondo Negri una «sfac
ciata bug a». 

""%&,£ 

Disordini e saccheggi in Venezuela 

Caracas, salgono i prezzi 
Assalto ai supermarket 
• 1 CARACAS. Il prezzo della 
benzina non è ancora aumen
tato ma è bastato che il gover
no venezuelano annunciasse 
un suo prossimo ritocco per In
cendiare i quartieri popolari di 
Caracas, dove la gente più po
vera è scesa in strada contro le 
prevedibili incidenze dell'au
mento sul costo della vita. An
che ieri, per il secondo giorno 
consecutivo. Caracas e dintor
ni sono stati lo scenario di vio
lenti disordini, episodi di sac
cheggio e di vanda ismo. 

Gli incidenti più gravi si so
no verificati nei pressi di due 
istituti universitari. In località 
Yaguara, la polizia è intervenu
ta nell'istituto universitario 
•Luis Caballero Meiias» per re
primere una protesta studente
sca. Gruppi di giovani con il 
volto nascosto dai fazzoletti 
hanno lanciato pietre e botti
glie vuote contro gli agenti che 
avevano cominciato a sparare 
candelotti lacrimogeni per di
sperderli Identica battaglia tra 
polizia e studenti quella scop

piata nei pressi dell'istituto di 
Pedagogia dell'università di 
Caracas dove i giovani hanno 
appiccato il fuoco a diverse 
auto parcheggiate in sosia. 

Il bilancio ancora provviso
rio di questi incidenti registra 
una cinquantina di arresti fra i 
dimostranti e circa quindici fe
riti, tra cui dieci agenti e un di
rigente studentesco, Johnson 
Espinosa, colpito al ginocchio 
da una pallottola sparata dalla 
polizia. Grave la tensione an
che nella cintura popolare del
la capitale dove la protesta per 
le conseguenze che avrà l'au
mento della benzina sulle già 
precarie condizioni di vita ri
schia di riproporre una situa
zione simile alla rivolta del 
marzo di un anno fa, conclusa
si, dopo tre giorni di scontri tra 
la popolazione e l'esercito, 
con un autentico massacro: 
trecento morti. 

Anche questa volta il gover
no di Carlos Andrès Perez sem
bra deciso ad impiegare l'eser
cito (e le armi) contro la vio

lenza dei poveri. E ieri dal mi
nistero degli Interni sono parti
te le prime reazioni ai disordini 
registrati in questi ultimi giorni. 
Il viceministro, Nerio Bauseo. 
ha assicuralo che «fino a que
sto momento la situazione è 
perfettamente controllabile e 
normale» ma non ha escluso la 
possibilità di un intervento del
la Guardia Nazionale (polizia 
militare), se la situazione del
l'ordine pubblico interno do
vesse improvvisamente aggra
varsi. Il terrore di un ritorno ai 
giorni del marzo '89 ha scate
nalo il panico anche nei ceti 
medi del paese e ieri i super
mercati di Caracas sono stati 
presi d'assalto da centinaia di 
persone che volevano assicu
rarsi approvvigionamenti suffi
cienti. 

La prossima settimana il 
presidente Perez sarà in Italia 
per incontrare Andreotli in oc
casione della firma di un tratta
to di coopcrazione economi
ca. A Roma Perez sarà ricevuto 
anche dal Papa. 

Tra due giorni l'anniversario del massacro 

l i Peng chiude la Tian An Men 
Operaio si dà fuoco a Shanghai 
Un uomo ha tentato di uccidersi dandoM fuoco da
vanti al consolato americano a Shanghai È possibile 
checon il suo gesto disperato il poveretto abbia volu
to ricordare al mondo il massacro sulla Tian An Men, 
di cui dopodomani ricorre il tragico anniversario. La 
piazza della strage a Pechino è da ieri vietata al pub
blico, ufficialmente per manifestazioni collegate alla 
festa internazionale dei bambini. Arresta t. 3 studenti. 

• i PECHINO. Un uomo si è 
dato fuoco ieri di fronte alla se
de del consolato degli Stati 
Uniti a Shanghai, la più popo
losa delle metropoli cinesi. A 
quanto riferiscono fonti del
l'ambasciata statunitense afe-
chino l'uomo, sulla trentina, e 
del quale non si conosce per 
ora il nome, si è cosparso di 
benzina e si è dalo fuoco sul 
marciapiede antistante il con
solato. I poliziotti di guardia di 
fronte alla rappresentanza di
plomatica sono immediata
mente intervenuti ed hanno 
gettalo delle coperte sull'uo
mo nel tentativo di spegnere le 
fiamme. Trasportato all'ospe
dale, il poveretto versa in con
dizioni gravi. 

Secondo la polizia di Shan
ghai, l'autore del .lesto è un 
operaio che solite da tempo di 
disturbi mentai. Egli non ha 
pronuncialo alcuno slogan o 
fatto altrimenti capire i motivi 
del suo alto. È possibile che 
col suo tentato suicidio l'uomo 
abbia voluto piotesiare contro 
il massacro sulla Tian An Men. 
il cui anniversario ricorre do
podomani. 

Quel giorno, 4 g ugno, Tian 
An Men sarà chiusa al pubbli
co. Lo hanno annunciato le 
autorità municip >!i di Pechino, 
che hanno organ izzato una se
rie di manifestazioni ufficiali 
sulla piazza. Essi; culmineran
no con un grande raduno, lu
nedi, di duerrila autoveicoli 

approntati per i giochi asiatici 
di settembre. Oggi la piazza n-
marra chiusa, come -ìià ieri, 
per le celebrazioni de.la festa 
internazionale dei bambini. 
Domani sarà invece il urno di 
vari funzionari che < ommemo-
rcranno sulla Tian An Men il 
150" anniversario della guerra 
dell'oppio, che si concluse 
con la sconfitta dell » Cina e l'i
nizio della colonizzazione 
straniera. 

Nessuno dei provvedimenti 
è messo ufficialmente in rela
zione con l'anniversa-io. che 
viene ignorato degli organi 
d'informazione. 

Tre studenti, acci i!.ai i di par
tecipare ad attività ariti gover
native, sono stali arresi iti men
tre si apprende che tre attivisti 
politici scomparsi l'ali 'o gior
no sono nelle mani de le auto
rità. I tre studenti dell'i eversi
la di Pechino sono ,acc usati di 
intrattenere rapporti :on un 
gruppo clandestino II loro ar
resto risale a venerdì s torso, a 
quanto riferiscono i loo com
pagni di sludio. Tutti e re sono 
accusati di essere e oli'.'gali ad 
un gruppo che opera fi tori del

la capitale in attività definite 
controrivoluzionarie dal regi
me, fra cui la distribuzione di 
volantini. I rappresentami stu
denteschi di tutte le facoltà 
dell'ateneo - rivelano le fonti 
citate - sono stati convocati 
dalle autorità scolastiche che 
hanno annunciato loro l'arre
sto dei tre. 

Intanto il Pei con una nota 
della segreteria ha ricordato 
«la lotta coraggiosa che gli stu
denti cinesi condussero per af
fermare gli ideali di libertà e di 
democrazia». Nel comunicalo 
si alfermci che «quel grande e 
pacifico movimento venne 
sanguinosamente represso 
con la violenza delle armi». 

Il Pei ricorda che in eiuel 
paese «ci sono tuttora migliaia 
di prigionieri politici, mentre 
continuano violazioni ai d ritti 
umani». «'Occorre che le forze 
democratiche del mondo inte
ro -conclude la noia - faccia
no sentire la loro voce di con
danna e il Pei invita ad una 
ampia mobilitazione unitaria 
per rinnovare la solidarietà agli 
studenti e ai lavoratori di Pe
chino», 

Eltsn sjiluta Nikita Tolsioy, deputato di Leningrado al congresso della 
federazione russa 

Il presidente della repubblica 
russa incontra Landsberghis 

Eltsin ai lituani 
«Siamo pronti 
a fornirvi aiuti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

H MOSCA. Com'era prevedi
bile (e com'è nello stile del 
per'on.tggio), Boris EJtsin ha 
iniziato la sua presidenza della 
Federazione russa con atti pia
te al .destinati a creare polemi
che Cosi ieri il leader radicale 
ha nccntrato a Mosca il preci
der te della repubblica «ribelle» 
della Lituania, Vitautns Land-
sbeigii I colloqui fra i due prc-
sident, sono durati un'ora e la 
noi zici o stata dilfusa n serata 
da «Sayudis», il movimento na
zionalità lituano. 

«lìltsin è disposto, non appe
na .a Russia avrà proclamato 
la scruniti, a collaborare 
stremamente con le repubbli
che baltiche, in primo luogo 
ceri la Lituania», ha dello Nata-
sha Boganova, segretaria della 
rap aresentanza di Vilnius nel
la e jpitale sovietica. Per la veri
tà già in altre occasioni Eltsin si 
era dichiarato contro il blocco 
economico imposto da Mosca 
alla Lituania e avev£i prean
nunciato che, se fosse stato 
elet:o presidente della Russia, 
avrebbe aggirato il blocco, al
lacciando rapporti economici 
con Vilnius. Stesso .atteggia-
mento peraltro, era Maio as
sumo dai nuovi sindaci «radi
cali) di importanti cita come 
Mosca o Leningrado ; da re
pubbliche come la Moldavia 
(olire naturalmente al Estonia 
e alla U'ttonia, cha sono parte 
incausa). 

Ln'eventuale lorza'ura del 
blocco da parte della Federa
zione rissa, significhcebbe la 
ripresa delle forniture di gas 
naturale e petrolio (la cui pro
duzione é appunto co nccntra-
ta in gran parte in qiesta re-
pubblici) alla Lituania, ren
dendo impossibile. pei'Gorba-
ciov, mantenere le sanzioni 
economiche: sarebbe un grave 
smecco politico per il presi
dente dell'Urss. 

In of.ni caso non è mmagi-
naaile :he questa eventualità 
possa verificarsi nell'inmedia-

to: intanto la situazione ener
getica della I ituama si va ag
gravando e il blocco delle cen
trali elettriche sembra ormai 
questione di giorni (anche in 
Estonia ia situazione degli ap
provvigionamenti alimentari 
va peggiorando, non a causa 
di un blocco economico, ma 
per la corsa all'accaparramen
to della popolazione, tanto é 
vero che, per alcuni generi, le 
autorità hanno imposto il ra
zionamento). 

Dicevamo che, comunque, 
la forzatura del blocco, da par
te della Russia, non è un pro
blema immediato per il fatto 
che ancora siamo alle fasi pre-
liminan della nuova legislatura 
e il governo repubblicano (co
ri come altri organismi parla
mentari) deve essere ancora 
eletto. Ieri comunque è stato 
nominato il vicepresidente del 
Soviet supremo russo: si chia
ma Boris Isaiev, 55 anni, presi
dente del Soviet regionale di 
Celiabinsk (Urali meridiona
li). Proseguono, intanto, le vo
tazioni per l'elezione degli altri 
vicepresidenti. 

Difficoltà si registrano inve
ce, a Mosca, nella realizzazio
ne del provvedimento, impo
sto dalle autorità comunali, se
condo il quale per comprare 
nei negozi bisogna dimostrare 
di essere residenti nella capita
le. In molti negozi le norme re
strittive non vengono applica
te, mentre pende il pericolo 
che le autorità di ciltà come 
Smolensk e altre, per ritorsio
ne, riducano gli invìi di carne, 
latte e altri generi alimentari a 
Mosca. Pressioni perché ven
gano riviste giungono da ogni 
parte e qualche elfetlo lo han
no avuto: come riferiva ieri la 
«Tass» le misure restrittive non 
avranno più alcun effetto la 
domenica, cioè il giorno in cui 
dalle regioni vicine alfluiscono 
numerose carovane di consu
matori «a caccia» dei prodotti 
che non trovano nelle loro zo
ne. 

Incrociatori Usa in Liberia 

Gli americani invitati 
a lasciare il paese 
Doe tato con i ribelli? 
• I PAF'IGI Sei unità da guerra 
arrericene incrociano al largo 
diMonraviaconduem la mari-
nesabordo, inviate a protezio
ne dei cittadini americani resi
denti in Liberia cui il diparti
mento ci Stato ha chiesto di la
sciare il paese, qualora la loro 
presenza non sia indispensa
bile Dj canto suo il p-esiden-
te della Libreria, Samuel Doe, 
pur rifiatandosi di abbandona
re il polere in questo periodo 
di crisi, la reso noto, tramite il 
ministro dell'Informazione, 
Mose Zashington, di essere di
sposto .i trattare con ,1 fronte 
nazionale patriottico della li
berà (f npl) di cui i partigiani 
di Charles Taylor sono il brac
cio armato che asseciano la 
capitale 11 presidente Doe ha 
dello di aver preso tale decisio
ne «nell interesse della pace e 
della stabilità della Liberia». 
«Sono un leader e non un di
struttore », ha aggiunto. Egli ha 
dello che le prossime elezioni 
saranno aperte a tutti i partiti 
politici, ma ha affermato che 
Ch.irles Taylor, il leader dei 

guerriglieri, non potrà parteci
parvi, perché ricercato per rea
ti criminosi. 

Il governo accusa Taylor, un 
uomo d'affari dì 42 anni for
mato professionalmente negli 
Stati Uniti, di essersi appropria
to indebitamente di 900.000 
dollari del governo, quando 
negli anni SO era a capo dell'a
genzia per gli acquisti della Li
beria. «Se Taylor non fosse ri
cercato - ha aggiunto Doe -
potrebbe organizzare il suo 
partito politico... egli potrebbe 
anche essere un candidato 
presidenziale». Il presidente ha 
inoltre alfermato che il gover
no liberiano ha approvato la 
decisione degli Stati Uniti di in
viare navi al largo della Liberia. 
«Il governo americano - ha 
detto - ha deciso di inviare le 
navi per evacuare i suoi cittadi
ni in caso di bisogno». «Noi sia
mo amici degli Stati Uniti e tulti 
i loro timori vanno fugati. Il go
verno non farà mai nulla con
tro la gente in questo paese», 
ha aggiunto. 

l'Unità 
Sabato 
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